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Codice Proc.:  4649 

Sigla Progetto: PA54 RIF4649 

Proponente: Risorse Ambiente Palermo (RAP) S.p.a. 

Procedimento:  Procedura di Verifica di ottemperanza ex art. 28 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

alle condizioni ambientali di cui al Decreto A.R.T.A. n. 265/Gab del 18/09/2025. 

OGGETTO: “Discarica per rifiuti non pericolosi denominata “Vasca VII-bis” da realizzare 

presso la piattaforma impiantistica di Bellolampo nel comune di Palermo”. 

. 

PARERE C.T.S. n.  639/2026 del 26/06/2026 

Proponente RAP (Risorse Ambiente Palermo) S.p.a. 

Sede Legale Piazzetta Cairoli, Palermo 

Sede operativa Località Bellolampo, Palermo 

Capitale Sociale 3.014.900,00 € 

Legale Rappresentante Giuseppe Todaro (Presidente C.d.A) 

Progettisti Ing. Paolo Costa, Ing. Francesco Lombardo, Ing. Salvatore 

Magnolia, Ing. Mario Palazzo, Arch. Fabio Maria Palumbo, Ing. 

Gabriele Speciale (geotecnico) 

Tipo di impianto Discarica di rifiuti non pericolosi 

Località del progetto Località Bellolampo, Palermo 

Valore dell’opera € 12.818.613,85  

Data presentazione al dipartimento 07/05/2026 

Data procedibilità 18/05/2026 

Stabilimento a rischio di incidente rilevante 

(R.I.R.) 

 

Data Richiesta Integrazione Documentale 

(inoltro P.I.I.) 

 

Sistema di gestione ambientale  

Versamento oneri istruttori € 4.000,00 in data 05/05/2026 

Conferenza di servizio  

Responsabile del procedimento Arch. Antonino Polizzi 

Responsabile istruttore del dipartimento Dott. Michele Ricco 

Contenzioso   

Condivisione Gruppo Istruttorio  
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VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale”; 

VISTO il D.P.R. n. 357 dell’08/03/1997 e ss.mm.ii. “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche”; 

VISTO il D.P.R. 13.06.2017 n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 

delle terre e rocce da scavo”; 

VISTO il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto A.R.T.A. n. 36 del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a 

quanto disposto dalle Linee guida nazionali sulla valutazione di incidenza (VIncA) ed abrogazione dei 

decreti 30 marzo 2007 e 22 ottobre 2007”; 

VISTO il Decreto A.R.T.A. n. 237 del 29/06/2023 “Sostituzione degli allegati al decreto n. 36 del 14 

febbraio 2022, concernente adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto dalle 

Linee guida nazionali sulla valutazione di incidenza (VIncA)”; 

VISTO il Decreto A.R.T.A. n. 318/Gab del 27/10/2025 “Sostituzione integrale dell’Allegato 1 del 

Decreto Assessoriale n. 237 del 29 giugno 2023 di modifica del D.A. n.36/2022 di recepimento delle 

Linee guida nazionali VINCA”; 

VISTO il protocollo di legalità stipulato tra la Regione Siciliana - Assessorato dell’Energia e dei 

Servizi di Pubblica Utilità, le Prefetture della Regione Sicilia e Confindustria Sicilia, del 23/05/2011 e 

ss.mm.ii., ed alla stregua del quale le parti assicurano la massima collaborazione per contrastare le 

infiltrazioni della criminalità organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie 

rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relativi al settore dei rifiuti ed a tutti quelli specificati dal 

predetto protocollo e si impegnano reciprocamente ad assumere ogni utile iniziativa affinché sia 

assicurato lo scrupoloso rispetto delle prescrizioni di cautele dettate dalla normativa antimafia di 

quanto disposto dal protocollo e ritenuto che le valutazioni di pertinenza saranno svolte dalla 

competente amministrazione con sede di emanazione del provvedimento autorizzatorio, abilitativo o 

concessorio finale; 

VISTO l’art. 91 della Legge Regionale n. 9 del 07 maggio 2015 recante “Norme in materia di 

autorizzazione ambientali di competenza regionale”, come integrato con l’art. 44 della Legge 

Regionale n. 3 del 17.03.2016; 

VISTO l’art. 25 la legge regionale 12 maggio 2020 n. 9, Legge di stabilità regionale 2020-2022; 
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VISTO l’art. 73 la legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, (Disposizioni programmatiche e correttive per 

l'anno 2021. Legge di stabilità regionale); 

VISTA la Delibera di G.R. n. 307 del 20 luglio 2020, “Competenza in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione d'impatto ambientale (VIA), di valutazione ambientale strategica (VAS), 

di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016 – Costituzione della Commissione tecnica 

specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il D.D.G. del Dipartimento Regionale dell’Ambiente n. 92/DRA del 12/02/2024 (pubblicato 

sulla G.U.R.S. n. 13 del 15/03/2024), recante: “Approvazione delle check-list per l’omogeneizzazione 

della documentazione in ingresso alla Commissione tecnica specialistica”; 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 32565 del 07/05/2026, con la quale il proponente, ditta RAP S.p.a., ha 

trasmesso istanza di avvio della procedura di verifica di ottemperanza ex art. 28 del D.lgs. n. 152/2006 

e ss.mm.ii. alle condizioni ambientali di cui al Decreto A.R.T.A. n. 265/Gab del 18/09/2025, con il 

quale è stato espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 25 del D.lgs.  

152/2006 e ss.mm.ii. e parere positivo di V.INC.A. ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e 

ss.mm.ii. per il progetto “Discarica per rifiuti non pericolosi denominata Vasca VII-bis da realizzare 

presso la piattaforma impiantistica di Bellolampo nel comune di Palermo”, a condizione che il 

proponente ottemperasse a delle condizioni ambientali;  

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 36042 del 18/05/2026, con la quale il Servizio 1 del D.R.A. ha 

comunicato: 

§ procedibilità della medesima istanza e l’avvenuta pubblicazione della documentazione afferente al 

procedimento nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-

vvi.regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 4649) ai sensi dell’art. 28 del D.lgs. n. 152/2006 e 

ss.mm.ii.; 

§ l’avvenuta pubblicazione della documentazione nella Sezione Gestione del Portale Regionale 

Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/gestione - Codice Procedura 4649), con 

valenza di formale trasmissione al Nucleo di coordinamento di questa C.T.S. per le autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale ai sensi del D.A. n. 22/Gab del 10/02/2025, ai fini del rilascio 

del parere di competenza; 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 46235 del 15/06/2026, con la quale il proponente ha trasmesso 

documentazione progettuale integrativa; 

LETTI i seguenti elaborati depositati dal proponente nel Portale Regionale Valutazioni Ambientali: 
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R1 Relazione generale 

R2 Relazione Idrologica (con stima di produzione del percolato) 

R2.1 Relazione Idraulica e gestione percolato 

R2.2 Relazione sul sistema di captazione delle acque meteoriche 

R3 Relazione tecnica impianti elettrico e di illuminazione 

R4 Relazione biogas 

R5.1 Relazione geologica 

R5.2 Profili geologici 

R6.1 Relazione geotecnica e sulla gabbionata 

R6.2 Allegato verifiche di stabilità 

R7 Relazione sulla gestione delle materie 

R7.1 Relazione sulle interferenze 

R8.1 Studio di Impatto Ambientale (*) 

R8.2 Sintesi non tecnica (*) 

R9 Studio di Incidenza Ambientale (*) 

R10 Relazione paesaggistica semplificata (*) 

R11.1 Relazione opere di mitigazione ambientale 

R11.2 Piano di Monitoraggio Ambientale 

R11.2.1 Cronoprogramma annuale attività/monitoraggio componenti atmosfera, ambiente idrico, 

rumore 

R12 Piano di Sicurezza e di Coordinamento, con computo costi di sicurezza non soggetti a ribasso 

R12.1 Fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera (Recante i contenuti di cui all’allegato XVI 

del D. Lgs. n. 81/2008) 

R13 Piano di gestione operativa (PGO) (*) 

R14 Piano di gestione post-operativa (*) 

R15 Piano di ripristino ambientale (*) 

R16 Piano di Sorveglianza e Controllo (*) 

R17 Piano finanziario (*) 

R18 Documentazione fotografica 

R19.1 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti (impianti) 

R19.2 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti (strutture) 

R20 Relazione di ottemperanza ex art. 28 D. Lgs. n. 152/2006 (con riferimento alle autorizzazioni 

rilasciate sul progetto definitivo 

G.1 Inquadramento territoriale 

G.2 Planimetria stato di fatto 
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G.3 Planimetria fondo vasca, sezioni e plano-volumetrico 

G.3.1 Piano di coltivazione 

G.4 Rete di drenaggio del percolato e barriera di fondo vasca – Particolari costruttivi 

G.5 Intercettazione acque meteoriche 

G.6 Rete di estrazione del biogas 

G.7 Interventi in quadro elettrico cabina A 

G.8 Viabilità 

G.9 Layout viabilità di cantiere 

G.10 Infrastrutture già realizzate nell’ambito della VII vasca 

G.11 Regimentazione acque meteoriche 

G.12 Manutenzione straordinaria impianto di illuminazione stradale – corpi illuminanti e pali 

G.13 Esecutivi della gabbionata argine lato trasferenza 

E1 Analisi dei prezzi 

E2 Elenco dei prezzi unitari 

E3 Computo metrico estimativo 

E4 Quadro di incidenza della manodopera 

E5 Capitolato Speciale d’Appalto 

E6 Schema di contratto 

E7 Cronoprogramma 

E8 Quadro economico 

LETTI i seguenti elaborati integrativi depositati dal proponente nel portale regionale valutazioni 

ambientali: 

progetto esecutivo degli interventi di mitigazione ambientale redatto dal dipartimento STEBICEF 

dell’Università di Palermo trasmesso a corredo del progetto della VII vasca 

§ R.17.1 - Piano opere di mitigazione ambientale; 

§ R17.2 – Piano di monitoraggio ambientale; 

§ R.17.3 – Piano di recupero naturalistico-paesaggistico; 

§ nota prot. D.R.A. n. 65086 del 05/11/2020 del Servizio 3; 

§ nota prot. n. 518 del 22/05/2026 del Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che con il Decreto A.R.T.A. n. 265/Gab del 18/09/2025 è stato espresso giudizio 

positivo di compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 25 del D.lgs.  152/2006 e ss.mm.ii. e parere 

positivo di V.INC.A. ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii. per il progetto “Discarica 

per rifiuti non pericolosi denominata Vasca VII-bis da realizzare presso la piattaforma impiantistica 
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di Bellolampo nel comune di Palermo”, proponente R.A.P. S.p.a., a condizione che il proponente 

ottemperasse alle seguenti condizioni ambientali: 

Condizione Ambientale  n. 1 

Macrofase Ante-operam 

Fase Fase di Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Biodiversità - Misure di mitigazione ambientale 

Oggetto della prescrizione 

In relazione alle opere di miglioramento e/o mantenimento 

naturalistico in progetto previste in progetto quale misura di 

mitigazione degli impatti sulla componente biodiversità, in 

sede di progettazione esecutiva il Proponente dovrà 

concordare preventivamente con l’Ente Gestore dei siti Natura 

2000 Z.S.C. ITA020023 “Raffo Rosso, Monte Cuccio e 

Vallone Sagana” e Z.P.S. 020049 “Monte Pecoraro e Pizzo 

Cirina” l’ubicazione, l’estensione e la tipologia di essenze 

arboree-arbustive da utilizzare, nonché le tempistiche di 

realizzazione della misura di mitigazione in parola.  

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Fase di Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Servizio 3 Aree Naturali Protette del D.R.A. 

Enti coinvolti  

 

Condizione Ambientale  n. 2 

Macrofase Ante operam – Post operam 

Fase Fase di progettazione esecutiva – Fase di esercizio 

Ambito di applicazione 
Recupero energetico dei rifiuti organici biostabilizzati 

ammessi in discarica  

Oggetto della prescrizione 
Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da abbancare in discarica 

e di traguardare l’obiettivo di assicurare entro il 2035 il 10% 

massimo dei rifiuti prodotti in discarica, il proponente dovrà 
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Condizione Ambientale  n. 2 

presentare presso l’Autorità Competente entro il termine di 

dodici mesi un progetto di adeguamento della piattaforma 

intermedia di selezione e recupero dei rifiuti urbani 

indifferenziati, ubicata anch’essa all’interno del polo 

impiantistico di Bellolampo, che consenta di recuperare, ai 

fini della valorizzazione energetica, il sottovaglio organico in 

uscita dalla fase di selezione, mediante trattamenti intermedi 

quali ad esempio la bioessiccazione (operazione R12 di cui 

all’Allegato C alla parte quarta del D.lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii.) finalizzati alla produzione di CSS combustibile, da 

avviare agli impianti energivori del territorio regionale e/o 

CSS rifiuto da avviare alla termovalorizzazione (operazione 

R1) presso il realizzando impianto di Bellolampo, in luogo 

della mera biostabilizzazione e successivo smaltimento presso 

la discarica in progetto. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Fase di progettazione esecutiva – Fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Enti coinvolti  

 

Condizione Ambientale  n. 3 

Macrofase Post-operam 

Fase Fase di esercizio (Gestione post-operativa) 

Ambito di applicazione Biodiversità - Misure di mitigazione ambientale 

Oggetto della prescrizione 

Relativamente alle opere di miglioramento e/o mantenimento 

naturalistico esterne alla discarica in progetto, il proponente è 

onerato di presentare a sei mesi dal completamento delle opere 

di sistemazione a verde della copertura della discarica nonché 

delle misure di mitigazione esterne, una Relazione sullo stato 
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Condizione Ambientale  n. 3 

di attecchimento delle essenze piantumate, sia arbustive sia 

arboree, allegando apposita documentazione fotografica. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Enti coinvolti Servizio 3 Aree Naturali Protette del D.R.A. 

 

Condizione ambientale n. 4 

Macrofase Post operam 

Fase Fase di esercizio 

Ambito di Applicazione  Aspetti gestionali (percolato) 

Oggetto della prescrizione Il proponente dovrà: 

- mantenere in esercizio un sistema automatizzato di allontanamento 

del percolato, collegato ad un apposito sistema di monitoraggio del 

livello dello stesso che permetta di garantire il costante 

mantenimento della condizione di battente minimo. È vietata, 

inoltre, ogni forma di ricircolo del percolato sopra o all'interno del 

corpo della discarica. 

- comunicare, con cadenza almeno trimestrale, all’Autorità 

ambientale della Regione Siciliana e agli Enti di controllo (ARPA 

Sicilia e Città Metropolitana di Palermo) la quantità di percolato 

prodotta e smaltita, nonché le risultanze della classificazione 

analitica del percolato prodotto, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 

n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Fase di esercizio  

Ente vigilante ARPA Sicilia – Città Metropolitana di Palermo 

Enti conivolti Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
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CONSIDERATO che il proponente nell’elaborato denominato “Relazione verifica di ottemperanza 

ex art. 28 del D.lgs. 152/2006”, in merito all’ottemperanza alla condizione ambientale n. 1, afferma 

quanto segue: “V. elab. R11.1 Relazione opere di mitigazione ambientale. Si mette in evidenza che il 

progetto in esame comprende soltanto le opere di preparazione per la successiva coltivazione della 

vasca VII bis in quanto l’opera non comporta variazioni del perimetro dell’invaso con significativa 

nuova occupazione di suolo nudo. Il valore complessivo dell’ambiente naturale e sociale e del 

paesaggio intaccati non viene nel complesso sminuito (siamo sempre all’interno della piattaforma 

impiantistica). Se possibile, ne trarrà vantaggio o addirittura aumenterà a chiusura definitiva. Il 

Proponente ha già avviato, nell’ambito dei lavori della VII vasca, i contatti con l’Ente Gestore dei siti 

Natura 2000 Z.S.C. ITA020023 per le misure di mitigazione realizzande che hanno riguardato i diversi 

progetti in itinere presso l’ARTA, quali ad esempio quelli di “capping” della VI vasca, ed in ultimo, 

il progetto esecutivo della VII vasca, a cura di STEBICEF di UNIPA “Attuazione opere di 

mitigazione” le cui somme per le opere di compensazione sono state inserite nel quadro economico 

nel medesimo progetto esecutivo della VII vasca. In particolare, con riferimento a quest’ultimo 

progetto, l’area di mitigazione ammonta complessivamente a 17,43 ettari. Area n. 1 (estensione: 3,97 

ha): Si prevede la piantagione di ca. 56 tessere, ciascuna di ca. 20 m2, distanziate di ca. 20 m ciascuna, 

che saranno destinate all’impianto di specie soprattutto arbustive (macchia alta/ boscaglia), in 

numero pari a 40-60 (in base alle specie piantate) per un totale di ca. 4000 piante (Quercus ilex, Celtis 

australis, Rhamnus alaternus, Viburnum tinus, Fraxinus ornus, Olea europea subsp. sylvestris, 

Phyllirea latifolia, Pistacia terebinthus e P. lentiscus, Crataeugus mongyna, Crataegus laciniata, 

Prunus spinosa, Pyrus spinosa e P. pyraster, Calicotome infesta, Medicago arborea, Myrtus 

communis, Teucrium fruticans). 

Area n. 2 (estensione: 10,16 ha): specie erbacee perenni, quali Hyparrhenia hirta, Brachypodium 

retusum, Iris pseudopumila, e le endemiche Thymus spinulosum, Odontites bocconei, Seseli bocconei 

subsp. bocconei e Helichrysum sp.pl., per garantire un’azione consolidante nelle zone scoscese a 

maggior rischio di erosione e/o di smottamento delle rocce presenti. (specie di orchidee, prodotte per 

propagazione asimbiotica in vitro a partire da semi quali ad esempio Anacamptis pyramidalis, 

Himantoglossum robertianum, H. hircinum, Orchis brancifortii, O. italica, O. anthropophora, Ophrys 

bertoloni, Op. bombyliflora, Op. fusca, Op. lutea, Op. tenthredinifera, Serapias lingua, Serapias 

vomeracea.  

Area n. 3 (estensione: 3,30 ha): impianto di specie di macchia quali Euphorbia dendroides, 

Calicotome infesta, Olea europea subsp. sylvestris, Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia, Teucrium 

fruticans, Spartium junceum, Prasium majus, Artemisia arborescens, Anagyris foetida, Teucrium 

flavum, Asparagus acutifolius. 
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I lavori di mitigazione e compensazione della VII vasca sono attualmente in corso di realizzazione, 

nell’ambito dell’appalto aggiudicato con D.D.G. n. 703 del 09/07/2021 all’A.T.I “Consorzio Stabile 

Agoraa S.c.a r.l. (Capogruppo) - COSPIN S.r.l. (Mandante)”. Entro massimo un paio di mesi tali 

lavori saranno ultimati e consegnati dalla stazione appaltante (Dipartimento Reginale Acqua e Rifiuti) 

alla RAP S.p.A.”; 

CONSIDERATO che con la sopracitata nota prot. D.R.A. n. 46235 del 15/06/2026, il proponente ha 

trasmesso la nota del Servizio 3 “Aree Naturali Protette” (prot. D.R.A. n. 65086 del 05/11/2020), 

recante parere favorevole del predetto Servizio al progetto esecutivo redatto dal Dipartimento 

STEBICEF dell’Università di Palermo ai fini dell’ottemperanza alle condizioni ambientali del D.A. n. 

215/Gab del 23/07/2020, ed in particolare alle opere di mitigazione ambientale prescritte; 

VALUTATO che la condizione ambientale n. 1 è stata ottemperata; 

CONSIDERATO che il proponente nell’elaborato denominato “Relazione verifica di ottemperanza 

ex art. 28 del D.lgs. 152/2006”, in merito all’ottemperanza alla condizione ambientale n. 2, afferma 

quanto segue: “Oltre all’impianto di termovalorizzazione di Bellolampo, attualmente in fase di 

progettazione avanzata, a monte dello stesso e nell’ambito dello sviluppo della Piattaforma 

Impiantistica di Bellolampo sono previsti, dal Piano Industriale, diversi impianti destinati alla 

valorizzazione del rifiuto. Tra i vari impianti programmati nell’ambito del Piano Industriale 

2026/2028 del Proponente si citano: 

- l’impianto di produzione di biometano dalle frazioni organiche provenienti dalla raccolta 

differenziata e dal sottovaglio del TMB, già approvato; 

- l’impianto di valorizzazione delle frazioni secche provenienti da RD; 

- l’impianto di trattamento dei rifiuti ingombranti; 

- l’impianto di termodistruzione dei rifiuti sanitari. 

Inoltre, come da nota prot. 194 del 25/02/2026 (prot. RAP 10942-PCI) che si allega, l’Ufficio Speciale 

per la valorizzazione energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione Siciliana -Struttura del 

Commissario straordinario per la valorizzazione energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti, ha 

avviato l’iter per la progettazione della Piattaforma di selezione/recupero/raffinazione della provincia 

di Palermo, da realizzare presso la Piattaforma Impiantistica di Bellolampo, con l’obiettivo di 

realizzazione gli interventi previsti dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), così come 

aggiornato ed emendato alla luce delle osservazioni trasmesse alla Commissione Europea, la quale 

ha espresso parere favorevole. L’attuazione del PRGR, con risorse del FSC 2021–2027, costituisce 

presupposto essenziale per la chiusura del ciclo dei rifiuti nel territorio regionale e, in continuità con 

le iniziative già avviate per gli impianti di termovalorizzazione, si rende necessario assicurare una 

rapida ed efficace messa a terra degli interventi programmati. La Piattaforma avrà una potenzialità 
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pari a 405.000 t/a, secondo la domanda di trattamento stimata nel Promemoria per l’attuazione delle 

misure del PRGR trasmesso alla Commissione Europea e conforme alle prescrizioni del Capitolo 7.2.3 

del PRGR Caratteristiche impiantistiche delle nuove piattaforme pubbliche del PRGR vigente. 

Congiuntamente, il Piano di implementazione della raccolta differenziata nella Città di Palermo, che 

ha avuto avvio con in progetti di raccolta differenziata porta a porta “Palermo Differenzia”, 

“Palermo Differenzia 2” e “Pon-Metro”, che hanno coinvolto circa metà del territorio cittadino e 

con la prossima implementazione del sistema di RD di prossimità, che coinvolgerà la restante parte 

della città, si prevede di incrementare sensibilmente la % di RD, riducendo, nel contempo , la quantità 

di rifiuto da conferire, previo trattamento, in discarica. L’iter di attuazione degli interventi sopra 

citati, inclusa la fase di esercizio, sarà costantemente posto all’attenzione dell’Autorità ambientale 

della Regione Sicilia, in primis con la procedura di approvazione ambientale ai sensi del Codice 

dell’Ambiente D. Lgs. n. 152/2006”; 

CONSIDERATO che l’Ufficio Speciale per la valorizzazione energetica e la gestione del ciclo dei 

rifiuti nella Regione Siciliana -Struttura del Commissario straordinario per la valorizzazione energetica 

e la gestione del ciclo dei rifiuti, con nota prot. n. 194 del 25/02/2026 ha comunicato quanto segue: 

§ si è deciso di non procedere al Revamping del TMB esistente ma alla realizzazione di una nuova 

Piattaforma di selezione/recupero/raffinazione; 

§ la Piattaforma dovrà avere potenzialità pari a 405.000 t/a, secondo la domanda di trattamento 

stimata nel Promemoria per l’attuazione delle misure del PRGR trasmesso alla Commissione 

Europea; 

CONSIDERATO che con la sopracitata nota prot. D.R.A. n. 46235 del 15/06/2026, il proponente ha 

rappresentato che: 

§ con nota prot. n. 518 del 22/05/2026, il Commissario Straordinario ha nominato i R.U.P. per vari 

impianti per la gestione dei rifiuti di cui al PRGR Stralcio Rifiuti Urbani 2024, ed in particolare ha 

nominato l’Ing. Dario Italiano quale RUP del progetto della nuova piattaforma di 

selezione/recupero/raffinazione a servizio della provincia di Palermo, avente potenzialità prevista 

pari a 405.000 tonn/anno, assegnando al suddetto RUP trenta giorni per la redazione del Documento 

di Indirizzo della Progettazione (DIP) ; 

§ con il supporto di Invitalia sarebbe indetta la gara per i servizi di ingegneria per la redazione del 

Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) e successivamente all’approvazione del PFTE 

del progetto esecutivo per la cantierizzazione, il tutto entro 12 mesi dal suddetto provvedimento di 

nomina del RUP; 

VALUTATO che la condizione ambientale n. 2 è stata ottemperata; 
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CONSIDERATO che il proponente nell’elaborato denominato “Relazione verifica di ottemperanza 

ex art. 28 del D.lgs. 152/2006”, in merito all’ottemperanza alla condizione ambientale n. 3, afferma 

quanto segue: “Si provvederà a relazionare, entro 6 mesi dal completamento delle opere di 

sistemazione a verde della copertura della discarica nonché delle misure di mitigazione esterne, 

descrivendo lo stato di attecchimento delle essenze piantumate, sia arbustive sia arboree ed allegando 

apposita documentazione fotografica”; 

VALUTATO che la condizione ambientale n. 3 non è ottemperabile in quanto riferita alla fase 

di esercizio; 

CONSIDERATO che il proponente nell’elaborato denominato “Relazione verifica di ottemperanza 

ex art. 28 del D.lgs. 152/2006”, in merito all’ottemperanza alla condizione ambientale n. 4, afferma 

quanto segue: “1) trattandosi di discarica a gravità il battente minimo è garantito dal continuo 

deflusso del percolato attraverso il tubo di collegamento che va dal pozzetto interno alla vasca rifiuti 

(posizionato nel punto più depresso della stessa) all'impianto di sollevamento che è realizzato a quota 

inferiore. In tal modo non si ha accumulo di percolato all'interno del pozzetto stesso. Non è previsto e 

non si effettuerà ricircolo del percolato sopra o all'interno del corpo della discarica. 

2) Si procederà a comunicare, con cadenza almeno trimestrale, all’Autorità ambientale della Regione 

Siciliana e agli Enti di controllo (ARPA Sicilia e Città Metropolitana di Palermo) la quantità di 

percolato prodotta e smaltita, nonché le risultanze della classificazione analitica del percolato 

prodotto, secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.”; 

VALUTATO che la condizione ambientale n. 4 non è ottemperabile in quanto riferita alla fase di 

esercizio e di competenza di ARPA Sicilia e Città Metropolitana di Palermo, 

VALUTATO in conclusione in riferimento all’ottemperanza nel progetto esecutivo alle sopra riportate 

Condizioni Ambientali di cui al Decreto A.R.T.A. n. 265/Gab del 18/09/2025, risulta che: 

§ le condizioni ambientali nn. 1 e 2 sono state ottemperate; 

§ la condizione ambientale n. 3 non è ottemperabile in quanto riferita alla fase di esercizio; 

§ la condizione ambientale n. 4 non è ottemperabile in quanto riferita alla fase di esercizio e di 

competenza di ARPA Sicilia e Città Metropolitana di Palermo; 

 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

 

RITIENE 
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in merito al quadro prescrittivo del Decreto A.R.T.A. n. 265/Gab del 18/09/2025, con il quale è stato 

espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii. e parere positivo di V.INC.A. ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii. per il 

progetto “Discarica per rifiuti non pericolosi denominata Vasca VII-bis da realizzare presso la 

piattaforma impiantistica di Bellolampo nel comune di Palermo”, proponente R.A.P. S.p.a.: 

§ ottemperate le condizioni ambientali nn. 1 e 2; 

§ non ottemperabile la condizione ambientale n. 3 in quanto riferita alla fase di esercizio; 

§ non ottemperabile la condizione ambientale n. 4 in quanto riferita alla fase di esercizio e di 

competenza di ARPA Sicilia e Città Metropolitana di Palermo. 

 






